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Il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) 
è una misura di contrasto alla pover-
tà che prevede l'erogazione di un sus-
sidio economico alle famiglie in condi-
zioni economiche disagiate, nelle quali 
siano presenti persone minorenni, figli 
disabili o una donna in stato di gravi-
danza accertata; il sussidio è subordi-
nato all'adesione ad un progetto perso-
nalizzato di attivazione sociale e lavo-
rativa.  
Il progetto viene predisposto dai servizi 
sociali del Comune, in rete con i servizi 
per l’impiego, i servizi sanitari e le 
scuole, nonché con soggetti privati 
attivi nell’ambito degli interventi di con-
trasto alla povertà, con particolare rife-
rimento agli enti non profit. Il progetto 
coinvolge tutti i componenti del nu-
cleo familiare e prevede specifici im-
pegni per adulti e bambini, che vengo-
no individuati sulla base di una valuta-
zione globale delle problematiche e dei 
bisogni. Le attività possono riguardare i 
contatti con i servizi, la ricerca attiva di 
lavoro, l’adesione a progetti di forma-
zione, la frequenza e l’impegno scola-
stico, la prevenzione e la tutela della 
salute. L’obiettivo è aiutare le famiglie a 
superare la condizione di povertà e 
riconquistare gradualmente l’autono-
mia. 
Il SIA nel 2016 sarà erogato ai nuclei 
familiari in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- requisiti familiari: presenza di almeno 
un componente di minore età o di un 
figlio disabile, ovvero donna in stato di 
gravidanza accertata 
- requisiti economici: ISEE inferiore ai 
3.000 euro 
- valutazione del bisogno: da effettuare 
mediante una scala di valutazione mul-

tidimensionale che tiene conto dei cari-
chi familiari, della situazione economica 
e della situazione lavorativa, in base 
alla quale il nucleo familiare richiedente 
deve ottenere un punteggio uguale o 
superiore a 45. 
 
I requisiti di accesso saranno verifi-
cati sulla base dell’ISEE in corso di 
validità. 
Per accedere al SIA è inoltre neces-
sario che nessun componente il 
nucleo sia già beneficiario della NA-
SPI, dell’ASDI, o di altri strumenti di 
sostegno al reddito dei disoccupati 
o della carta acquisti sperimentale; 
che non riceva già trattamenti supe-
riori a 600 euro mensili; che non ab-
bia acquistato un’automobile nuova 
(immatricolata negli ultimi 12 mesi) o 
che non possieda un’automobile di 
cilindrata superiore a 1.300 cc o un 
motoveicolo di cilindrata superiore a 
250 cc immatricolati negli ultimi 36 
mesi. 
Il sostegno economico verrà erogato 
attraverso l’attribuzione di una carta 
di pagamento elettronica, utilizzabile 
per l’acquisto di beni di prima necessi-
tà. Dall’ammontare del beneficio ven-
gono dedotte eventuali somme erogate 
ai titolari di altre misure di sostegno al 
reddito (Carta acquisti ordinaria, incre-
mento del Bonus bebè). Per le famiglie 
che soddisfano i requisiti per accedere 
all’Assegno per il nucleo familiare con 
almeno tre figli minori, il beneficio sarà 
corrispondentemente ridotto a prescin-
dere dall’effettiva richiesta dell’asse-
gno. 
Informazioni: Patronato Inapa—Tel. 
0761.337915/16/25 - ina-
pa@confartigianato.vt.it 

Dal Patronato Inapa 

SIA: cos’è il Sostegno 
per l’Inclusione Attiva 
e a chi spetta 
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Dal Patronato Inapa 
Voucher per il servizio di baby-sitting, 
accesso al beneficio per le lavoratrici autonome 
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Si comunica che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 252 del 27 ottobre 
2016 il decreto ministeriale 1° settembre 2016, che prevede l’estensione dell'ero-
gazione del voucher per l'acquisto dei servizi di baby-sitting o per far fronte agli 
oneri dei servizi per l'infanzia, alle madri lavoratrici autonome o imprenditrici in 
sostituzione del congedo parentale  
In attesa dei relativi adempimenti tecnici da parte dei relativi Enti interessati per 
rendere disponibili i voucher in questione si invitano le Artigiane Mamme nell’an-
no 2016 a contattare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo per verificare 
il diritto alla prestazione. 
Gli uffici del Patronato Inapa di Confartigianato al primo piano di Via Garbini 29G 
sono a disposizione dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18.00, Telefono 
0761.337916/15/25. 

Formazione 

Manutentori di cabine elettriche, 
aperte le iscrizioni al corso di formazione 

S ono aperte le iscrizioni al cor-
so di formazione per manuten-

tori di cabine elettriche in media e bas-
sa tensione del cliente finale ai sensi 
della norma CEI 78-17. 
Il percorso, organizzato da Confartigia-
nato imprese di Viterbo in collaborazio-
ne con Assocert (Associazione Italiana 
per il sostegno e controllo della confor-
mità dei prodotti, delle professioni e 
delle certificazioni) fornisce le cono-
scenze essenziali per l’adempimento a 
quanto richiesto appunto dalla norma 
elaborata dal CEI, il Comitato Elettro-

tecnico Italiano. 
Durante la giornata formativa di 8 ore 
verranno trattati argomenti relativi alla 
legislazione per arrivare alle caratteristi-
che costruttive dei locali delle cabine di 
trasformazione, ai dispositivi di prote-
zione ed alla dichiarazione di adegua-
tezza. Il corso proseguirà con la pianifi-
cazione e la programmazione della 
manutenzione delle cabine elettriche e 
la compilazione delle relative schede 
per terminare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle qualifiche 
richieste dalla normativa, dei dispositivi 
di protezione individuale e delle proce-

dure di sicurezza. 
Il corso sarà erogato da personale do-
cente con comprovata esperienza in 
ambito impiantistico e industriale sulle 
tematiche oggetto delle materie stesse 
delle lezioni. A conclusione del corso 
ogni partecipante che avrà partecipato 
all’intero percorso e che avrà superato 
con profitto il test di apprendimento 
riceverà l’attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscrizioni 
è possibile contattare gli uffici di Con-
fartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Legge Stabilità 2017 

Il pacchetto famiglia 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Già inserite nel disegno di legge di 
stabilità ora al vaglio delle camere per 
eventuali modifiche le agevolazioni 
previste nel cosiddetto “Pacchetto Fa-
miglia”. Tali agevolazioni, volte al raffor-
zamento in termini economici di presta-
zioni già esistenti come assegni familia-
ri e bonus bebè prevedono anche l’in-
troduzione di nuove misure a sostegno 
della natalità. Per poterne usufruire si 
dovrà comunque attendere l’approva-
zione della legge che proprio in questi 
giorni è in discussione in Parlamento. 
 
Il Patronato Inapa, insieme al Caf e alle 
altre strutture del sociale di Confartigia-
nato imprese di Viterbo sono a disposi-
zione per la valutazione ed eventual-
mente l’inoltro delle relative istanze 
(Tel. 0761.33791 - e-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it). 
 
Bonus Mamma Domani. Entrando nel 
dettaglio delle misure previste, nella 
Legge di Bilancio è stato inserito un 
“Bonus Mamma Domani” destinato a 
tutte le nascite che avverranno nel 
corso del 2017: si tratta di 800 euro che 

potranno essere erogati anche prima 
della nascita per aiutare le famiglie a 
far fronte alle spese della gravidanza. Il 
Bonus sembra essere vincolato ad un 
reddito ISEE familiare inferiore ai 25mi-
la euro, in caso di ISEE inferiore a 
7.000 euro il Bonus raddoppia a 1.600 
euro. 
Bonus Nido. Previsto inoltre un “Bonus 
Nido” di 1000 euro l’anno per i primi tre 
anni destinato alle famiglie che abbiano 
la necessità o la volontà di portare il 
piccolo all’asilo nido, indipendentemen-
te dal fatto che sia una struttura pubbli-
ca o privata. In questo caso non vi sono 
vincoli di reddito e l’agevolazione spetta 
a tutti i bambini nati dal primo gennaio 
2016, fino al compimento dei tre anni 
d’età. Unico vincolo: il bambino deve 
rimanere iscritto al nido tutto l’anno, 
pena una riduzione del bonus. 
Fondo credito bebè. Prevista inoltre la 
costituzione nel corso dei prossimi tre 
anni, inoltre di un fondo pari a 60 milio-
ni di euro complessivi per i prossimi tre 
anni, volto a garantire prestiti a tasso 
agevolato a favore delle famiglie per le 
spese legate all’arrivo di un nuovo bim-

bo. 
Bonus bebè 2017. Confermato il Bo-
nus bebè destinato alle famiglie a bas-
so reddito, pari ad 80 euro al mese per 
tre anni a partire dalla nascita del figlio. 
Qui il vincolo di reddito è fissato ad un 
ISEE familiare inferiore ai 25mila euro. 
Nel caso in cui l’ISEE risulti inferiore a 
7.000 euro l’anno il Bonus bebè spet-
tante è di 160 euro al mese sempre per 
tre anni. 
Assegni familiari. Viene inoltre rad-
doppiato l’assegno per le famiglie che 
hanno un reddito lordo annuo inferiore 
ai 7.000 euro. 
Voucher Baby Sitter. Confermato 
anche il “Voucher Baby Sitter” destinato 
alle mamme lavoratrici che rientrano al 
lavoro subito dopo i cinque mesi di 
maternità obbligatoria: si tratta di 600 
euro mensili per pagare nido o baby 
sitter per sei mesi, tre per le lavoratrici 
autonome. Lo stanziamento per il 2017 
è stato raddoppiato, visto il successo 
dello scorso anno, a 40 milioni di euro. 
Per le lavoratrici autonome il finanzia-
mento passa da tre a dieci milioni di 
euro. 
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Confartigianato Formazione 

Corso di formazione per il rilascio 
del patentino fitosanitario 

C onfartigianato imprese di 
Viterbo e Erfap Lazio organiz-

zano corsi di formazione di base e di 
aggiornamento per utilizzatori profes-
sionali di prodotti fitosanitari, in accordo 
alla normativa vigente. I percorsi forma-
tivi si svolgeranno presso la sede cen-
trale di Confartigianato di Viterbo sita in 
Via I. Garbini, 29/G. La durata del cor-
so base per utilizzatori è di 20 ore oltre 
all’esame finale; il rinnovo prevede la 
frequenza di almeno 12 ore. 
In questo momento sono aperte le 
iscrizioni per il corso base di 20 ore per 
utilizzatori di prodotti fitosanitari. 
Per acquistare e impiegare prodotti 
fitosanitari classificati come molto tossi-
ci, tossici e nocivi è necessaria un'ap-
posita autorizzazione comunemente 
nota come "Patentino". Dal 26 novem-
bre 2015 è indispensabile per acquista-
re ed utilizzare tutti i prodotti fitosanitari 
ad uso professionale. 
Il patentino dura 5 anni, è personale e 
valido su tutto il territorio nazionale. 
Chi è in possesso di diploma di istruzio-
ne superiore di durata quinquennale o 
di laurea, anche triennale, nelle discipli-
ne agrarie e forestali, biologiche, natu-
rali, ambientali, chimiche, farmaceuti-

che, mediche e veterinarie è esentato 
dall’obbligo di frequenza al corso di 
formazione di base ma deve sostenere 
un esame. 
Chi non possiede il suddetto titolo di 
studio deve frequentare un corso della 
durata di 20 ore (con frequenza obbli-
gatoria minima del 75%) presso un 
ente di formazione accreditato, al termi-
ne del quale dovrà sostenere l’esame 
suddetto. 
L’esame, obbligatorio quindi per tutti, è 
previsto solo in fase di rilascio, succes-
sivamente per ottenere il rinnovo è 
sufficiente l’attestazione di frequenza ai 
corsi specifici. 
 
Per ulteriori informazioni e per effettua-
re le iscrizioni è possibile rivolgersi agli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo (Tel . 0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it).  

Informazioni: Tel. 0761.33791 

BAKEKA 
Alcune offerte di lavoro:  
N. 1 meccanico macchine agricole - 
Sede lavoro: Tarquinia 
N. 1 operatore di phone collection - 
Sede lavoro: Viterbo 
N. 1 bracciante agricolo - Sede di 
lavoro: Bomarzo 
N. 1 commesso/a – Sede di lavoro: 
Viterbo 
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Sono operativi con l’entrata in vigore il 
17 ottobre 2016 del DM Ambiente at-
tuativo della legge Green Economy 
221/2015, gli incentivi alla imprese 
per attività di bonifica dall’amianto. 
Il decreto introduce un credito d’impo-
sta (pari al 50% delle spese sostenute) 
per i titolari di redditi d’impresa che, nel 
corso del 2016, effettuano interventi di 
bonifica dall’amianto su strutture pro-
duttive e beni ubicati sul territorio na-
zionale; l’investimento per la bonifica 

deve essere di importo pari almeno a 
20.000 euro. 
 
Le imprese possono presentare do-
manda al Ministero dell’ambiente a 
decorrere dal 16 novembre 2016 al 31 
marzo 2017, attraverso la piattaforma 
informatica accessibile sul sito 
www.minambiente.it; le domande sa-
ranno giudicate in ordine di arrivo e 
fino ad esaurimento del limite di spesa 
complessivo pari a 17 milioni di euro. 

Ambiente 

Incentivi alle imprese 
per attività di bonifica amianto 

Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi, organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. La durata del singolo cor-
so è pari a 40 ore, ma l’obbligo di fre-
quenza è dell’80% (32 ore). Sono con-
cesse, quindi, otto ore di assenza. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 

Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-
mail: info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, al via i corsi di formazione 

Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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Parte della manovra di bilancio per il 
2017 è stata anticipata con il decreto 
legge n. 193 del 22 ottobre 2016 in 
vigore dal 24 ottobre scorso. 
Ecco in sintesi i principali contenuti del 
provvedimento che hanno un diretto 
impatto sulle imprese. 
1. IL NUOVO SPESOMETRO E LA 
COMUNICAZIONE DEI DATI DELLE 
LIQUIDAZIONI IVA 
1.1 Il nuovo spesometro 
Al fine di contrastare comportamenti 
fraudolenti e forme di evasione fiscale 
l’articolo 21 del decreto legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122 ha introdotto l'obbligo di comunica-
zione telematica delle operazioni rile-
vanti ai fini dell’IVA. 
Sulla base delle indicazioni fornite dal 
decreto legge fiscale tale adempimento 
è oggetto di numerose modifiche. 
In particolare, ai sensi dell’articolo 4, 
con il nuovo spesometro che sarà sem-
pre analitico, i soggetti passivi IVA, 
devono provvedere all'invio, ogni 3 
mesi, di tutte le fatture emesse e rice-
vute, e dei dati inerenti l’IVA a credito e 
quella a debito. 
In particolare il nuovo articolo 21 dispo-
ne che i soggetti passivi devono tra-
smettere telematicamente all’Agenzia 

delle entrate, entro l’ultimo giorno del 
secondo mese successivo ad ogni 
trimestre, i dati di tutte le fatture emes-
se nel trimestre di riferimento, e di quel-
le ricevute e registrate, ivi comprese le 
bollette doganali, nonché i dati delle 
relative variazioni. 
La comunicazione relativa all’ultimo 
trimestre è effettuata entro l’ultimo gior-
no del mese di febbraio. 
Sono fatti salvi gli ordinari termini di 
versamento dell’imposta dovuta. 
Alla luce del testo normativo, quindi, la 
periodicità dell’adempimenti risulta 
stabilita secondo le modalità di seguito 
riportate: 

Politiche fiscali 

Il nuovo spesometro 
e la rottamazione dei ruoli 

A differenza del modello polivalente attualmente in vigore, la nuova formulazione prevede che i dati siano inviati esclusiva-
mente in forma analitica secondo modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate e devono 
comprendere i seguenti dati: 
a) i dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni; 
b) la data ed il numero della fattura; 
c) la base imponibile; 
d) l’aliquota applicata; 
e) l’imposta; 
f) la tipologia dell’operazione. 
Per l’omessa o errata trasmissione dei dati di ogni fattura si applica la sanzione di euro 25, con un tetto massimo di euro 
25.000 E’ esclusa espressamente l’applicazione dell’articolo 12 del D.Lgs. n. 472 del 1997. 

Continua a pagina 8 
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Segue da pagina 7 

Politiche fiscali 

Il nuovo spesometro 
e la rottamazione dei ruoli 
1.2 La comunicazione dei dati delle 
liquidazioni IVA 
Il decreto legge aggiunge un articolo (il 
21-bis) al decreto legge n. 78/2010 e 
introduce un nuovo obbligo: entro gli 
stessi termini previsti per l’invio dei dati 
del nuovo spesometro va inviata una 
comunicazione con i dati riepilogativi 
delle liquidazioni periodiche IVA. 
La comunicazione deve essere presen-
tata anche nell’ipotesi di liquidazione 
con eccedenza a credito. 
Sono esonerati dalla presentazione 
della comunicazione i soggetti passivi 
non obbligati alla presentazione della 
dichiarazione annuale IVA o all’effettua-
zione delle liquidazioni periodiche, 
sempre che, nel corso dell’anno, non 
vengano meno le predette condizioni di 
esonero. 
In particolare, la comunicazione non 
deve essere presentata: 
- dai contribuenti esonerati dalla pre-
sentazione della dichiarazione IVA 
annuale (ad esempio, dei contribuenti 
forfetari ovvero dei produttori agricoli 
che nell’anno solare precedente hanno 
realizzato un volume d’affari non supe-
riore a 7.000 euro); 
- dai contribuenti esonerati dall’effettua-
zione della liquidazione periodica an-
che se tenuti alla presentazione della 
dichiarazione annuale. Ad esempio: i 
soggetti che nel periodo di riferimento 
non hanno effettuato alcuna operazio-
ne, né attiva né passiva. 
In caso di determinazione separata 
dell’imposta in presenza di più attività, i 
soggetti passivi devono presentare una 
sola comunicazione riepilogativa per 
ciascun periodo. 
In sostanza, viene introdotto un mecca-
nismo di controllo che consentirebbe 
all’Agenzia delle entrate di verificare in 
tempi particolarmente contenuti se i 
soggetti che hanno assolto all’obbligo 
di invio della comunicazione trimestrale 

hanno di seguito proceduto anche al 
versamento dell’IVA dovuta. Tale con-
trollo dovrebbe contrastare il fenomeno 
della cosiddetta “evasione da riscossio-
ne”: la limitazione dello scarto tempora-
le esistente tra la compilazione della 
dichiarazione annuale IVA ed i paga-
menti renderebbe di conseguenza più 
efficace l’attività di riscossione. 
Sul tema, il comma 5 del predetto arti-
colo 21-bis prevede che gli esiti deri-
vanti dall’esame dei dati inviati tramite 
lo spesometro, la coerenza tra i dati 
medesimi e quelli evidenziati nelle co-
municazioni dei dati delle liquidazioni 
periodiche IVA nonché la conformità 
dei versamenti dell’imposta rispetto a 
quanto indicato nella comunicazione 
medesima sono messi a disposizione 
del contribuente o del suo intermediario 
da parte dell’Agenzia delle entrate. Nel 
caso in cui dai controlli eseguiti emerga 
un risultato diverso rispetto a quello 
indicato nella comunicazione, il contri-
buente è informato dell’esito con moda-
lità previste con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate. 
In tal caso il contribuente può fornire i 
chiarimenti necessari, segnalare even-
tuali dati ed elementi non considerati o 
valutati erroneamente, ovvero versare 
quanto dovuto avvalendosi dell’istituto 
del ravvedimento operoso di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo n. 
472/1997. 
E’, infine, previsto che l’Agenzia delle 
entrate possa provvedere a controllare 
la tempestiva effettuazione dei versa-
menti dell’imposta secondo le modalità 
previste dall’articolo 54-bis, comma 2-
bis, del D.P.R. n. 633 del 1972, indi-
pendentemente dalle condizioni ivi 
dettate. 
L’omessa, incompleta o infedele comu-
nicazione è punita con una sanzione da 
euro 5.000 ad euro 50.000. 
 

1.3 Il riconoscimento di un credito 
d’imposta 
Ai soggetti in attività nel 2017, in riferi-
mento agli obblighi precedentemente 
indicati, è attribuito una sola volta, per il 
relativo adeguamento tecnologico, un 
credito d’imposta pari a euro 100. Il 
credito spetta ai soggetti che, nell’anno 
precedente hanno realizzato un volume 
d’affari non superiore a euro 50.000. Il 
credito non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’Irap ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/1997, 
n. 241 a decorrere dal 1° gennaio 
2018, e deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al perio-
do d’imposta in cui è stato sostenuto il 
costo per l’adeguamento tecnologico e 
nelle dichiarazioni dei redditi relative ai 
periodi d’imposta successivi fino a quel-
lo nel quale se ne conclude l’utilizzo. 
 
1.4 Eliminazione di adempimenti 
A decorrere dal 1° gennaio 2017 è 
soppressa la presentazione: 
a) della comunicazione dei dati relativi 
ai contratti stipulati dalle società di lea-
sing, e dagli operatori commerciali che 
svolgono attività di locazione e di no-
leggio, ai sensi dell’articolo 7, dodicesi-
mo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
605; 
b) del modello intrastat limitatamente 
agli acquisti intracomunitari di beni e 
alle prestazioni di servizi ricevute da 
soggetti stabiliti in un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea; 
c) della comunicazione delle operazioni 
intercorse con soggetti stabiliti in paesi 
a fiscalità privilegiata, di cui all’articolo 
1, comma 1, del D.L. n. 40 del 2010 
(comunicazione black list). 

Continua a pagina 9 
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1.5 Nuovi termini di presentazione della dichiarazione 
IVA 
Cambia il termine di presentazione della dichiarazione IVA: 
la dichiarazione relativa all’imposta sul valore aggiunto do-
vuta per il 2016, deve essere presentata nel mese di feb-
braio; 
la dichiarazione relativa all’imposta sul valore aggiunto do-
vuta a decorrere dal 2017, deve essere presentata tra il 1° 
febbraio e il 30 aprile. 
1.6 Rinvio di 4 mesi dell’obbligo di trasmissione telema-
tica dei dati dei corrispettivi realizzati tramite distributo-
ri automatici 
Viene modificato il comma 2 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 127 differendo al 1° aprile 2017 
l’obbligatorietà della trasmissione telematica dei corrispettivi 
per i soggetti passivi che effettuano cessioni di beni o pre-
stazioni di servizi tramite distributori automatici. Inoltre, con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate posso-
no essere stabiliti termini differiti, rispetto al 1° aprile 2017, 
di entrata in vigore dell’obbligo di memorizzazione elettroni-
ca e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi, in 
relazione alle specifiche variabili tecniche di peculiari distri-
butori automatici. 
1.7 Il SDI esegue anche l’archiviazione digitale delle 
fatture 
Gli obblighi di conservazione previsti dall’articolo 3 del de-
creto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 17 giu-
gno 2014 si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettro-
niche nonché per tutti i documenti informatici trasmessi at-
traverso il sistema di interscambio di cui all’articolo 1, com-
ma 211, della L. n. 244 del 2007, e memorizzati dall’Agenzia 
delle entrate, secondo modalità e tempi che saranno specifi-
cati da apposito provvedimento del Direttore dell’agenzia 
delle entrate. 
 
2. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA A FAVORE 
L’articolo 5 del decreto legge in oggetto modifica gli articoli 2 
e 8 del decreto del Presidente della Repubblica n. 322/1998, 
in materia di termini di presentazione della dichiarazione 
integrativa, producendo gli effetti di seguito descritti. 
Modificando i commi 8 e 8-bis, dell’articolo 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 322/1998, in materia di di-
chiarazione dei redditi, dell’IRAP e del sostituto d’imposta, la 
nuova disposizione conferma innanzitutto la possibilità di 
presentare la dichiarazione integrativa “a favore” o “a sfavo-
re” entro il termine ordinario di accertamento (stabilito 
dall’articolo 43 Decreto Presidente Repubblica n. 600/1973): 

la nuova formulazione del comma 8 prevede, infatti, espres-
samente la possibilità di correggere errori od omissioni che 
abbiano determinato l’indicazione di un maggiore o minore 
reddito o comunque di un maggiore o minore debito d’impo-
sta o di un maggiore o minore credito. 
Nel caso in cui la dichiarazione integrativa a favore: 
- sia presentata entro il termine di presentazione della di-
chiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, l’even-
tuale credito può essere utilizzato in compensazione (al pari 
di quanto previsto finora); 
- qualora la dichiarazione integrativa a favore sia presentata 
oltre il termine di presentazione della dichiarazione relativa 
al periodo d’imposta successivo, l’eventuale credito può 
essere utilizzato in compensazione per eseguire il versa-
mento di debiti maturati a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione 
integrativa. In tal caso, nella dichiarazione relativa al periodo 
in cui è presentata la dichiarazione integrativa, dovrà essere 
indicato il credito derivante dall’integrazione effettuata, non-
ché l’ammontare eventualmente già utilizzato in compensa-
zione. 
Rispetto al sistema previgente, la nuova formulazione della 
norma consente di presentare la dichiarazione integrativa a 
favore, con relativa compensazione dell’eventuale credito, 
anche oltre il termine di presentazione della dichiarazione 
relativa al periodo d’imposta successivo, evitando così di 
costringere il contribuente alla presentazione di istanze di 
rimborso. 
I medesimi effetti sono prodotti, anche per la dichiarazione 
IVA, attraverso la modifica dell’articolo 8 del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 322/98, nel quale sono ag-
giunti i commi 6-bis e 6-ter. 
Infatti, viene prevista la possibilità di presentare la dichiara-
zione integrativa IVA a favore o a sfavore entro il termine 
ordinario di accertamento (stabilito dall’articolo 57 del Decre-
to del Presidente della Repubblica n. 633/1972). 
Nel caso di dichiarazione integrativa IVA a favore presentata 
entro il termine previsto per la presentazione della dichiara-
zione relativa al periodo d’imposta successivo, l’eventuale 
credito derivante dal minore debito o dalla maggiore ecce-
denza detraibile può essere: 
- portato in detrazione in sede di liquidazione periodica o 
dichiarazione annuale (quindi, in compensazione verticale); 
- utilizzato in compensazione orizzontale; 
- richiesto a rimborso, sempreché ricorrano i requisiti di cui 
all’articolo 30 D.P.R. 633/72 per l’anno in cui è presentata la 
dichiarazione integrativa. 
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Infine, con una modifica all’articolo 1, comma 640, legge n. 
190 del 23 dicembre 2014, vengono adeguati i riferimenti 
normativi della dichiarazione integrativa in materia di impo-
ste dirette, IRAP, 770 e IVA, ai fini della decorrenza per la 
notifica delle cartelle di pagamento e dell’accertamento. In 
particolare, il termine per l’accertamento decorre dalla pre-
sentazione della dichiarazione integrativa limitatamente ai 
soli elementi oggetto dell’integrazione. 
3. ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE EQUITALIA 
Con l’articolo 6 del decreto legge recante “Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze 
indifferibili” è offerta la possibilità ai debitori di estinguere 
alcuni debiti erariali e contributivi senza corrispondere le 
sanzioni e gli interessi di mora, inclusi nei ruoli affidati agli 
agenti della riscossione negli anni dal 2000 al 2015. 
In particolare i debitori possono provvedere al pagamento 
integrale - anche dilazionato entro il limite massimo di quat-
tro rate, sulle quali sono dovuti gli interessi per dilazione del 
pagamento nella misura del 4,5% annuo - di: 
a) somme affidate all’agente della riscossione a titolo di 
capitale e interessi; 
b) somme maturate a favore dell’agente della riscossione a 
titolo di aggio e di rimborso per le procedure esecutive non-
ché di rimborso delle spese di notifica della cartella di paga-
mento. 
In pratica, la definizione dei carichi iscritti a ruolo (c.d. cartel-
le di pagamento) avviene attraverso il pagamento integrale 
di: 

 
 

 

ca della cartella di pagamento. 
Quindi la definizione agevolata comporta il venir meno della 
debenza di sanzioni e interessi moratori. 
Tabella della misura dell’aggio in vigore nei diversi periodi: 

Il provvedimento indica le modalità con le quali il debitore 
potrà avvalersi della definizione agevolata della cartelle di 
pagamento ricevute. 
 
In sintesi, per accedere alla definizione agevolata, il debitore 
deve, entro 90 giorni successivi alla data di entrata in vigore 
del decreto legge (22 gennaio 2017): 

tà di avvalersene indicando 
eventualmente il numero delle rate con il quale intende effet-
tuare il pagamento (il numero massimo delle rate è quattro); 

di definizione agevolata assumere l’impegno alla rinuncia 
agli stessi giudizi. 
In ogni caso viene stabilito che: 
• le prime due rate sono pari ad un terzo ciascuna delle 
somme dovute, 
• la terza e la quarta pari ad un sesto ciascuna delle somme 
dovute, 
• la scadenza della terza rata non può superare la data del 
15 dicembre 2017, 
• la scadenza della quarta rata non può superare la data del 
15 marzo 2018. 
Tabella relativa alle rate: 

In caso di mancato/ insufficiente/tardivo versamento dell’uni-
ca rata ovvero di una delle rate in cui è stato frazionato il 
pagamento, la definizione non produce effetti e riprendono a 
decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il recupe-
ro dei carichi oggetto della dichiarazione di definizione. 
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La facoltà di definizione può essere 
esercitata anche dai debitori che hanno 
già versato parzialmente, anche a se-
guito di provvedimenti di dilazione 
emessi dagli agenti della riscossione, le 
somme dovute relativamente ai carichi 
oggetto di definizione purché, rispetto 
ai piani rateali in essere, risultino adem-
piuti tutti i versamenti con scadenza dal 
1° ottobre al 31 dicembre 2016. 
 
In tal caso: 
a) ai fini della definizione agevolata si 
tiene conto esclusivamente degli impor-
ti già versati a titolo di capitale e inte-
ressi inclusi nei carichi affidati, dell’ag-
gio e del rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e delle spese di 
notifica della cartella di pagamento; 
b) restano definitivamente acquisite e 
non sono rimborsabili le somme versa-
te, anche anteriormente alla definizio-
ne, a titolo di sanzioni incluse nei cari-
chi affidati, di interessi di dilazione, di 
interessi di mora e di sanzioni e somme 
aggiuntive sui contributi e premi previ-
denziali; 

c) il pagamento 
della prima o 
unica rata delle 
somme dovute ai 
fini della defini-
zione determina, 
limitatamente ai 
carichi definibili, 
la revoca auto-
matica dell’even-
tuale dilazione 
ancora in essere 
precedentemen-
te accordata dall’agente della riscossio-
ne. 
 
Il debitore, se per effetto dei pagamenti 
parziali già effettuati, ha già integral-
mente corrisposto quanto dovuto, per 
poter beneficiare degli effetti della defi-
nizione agevolata, deve comunque 
esprimere la sua volontà di aderirvi. 
 
Sono esclusi dalla definizione agevola-
ta i carichi affidati agli agenti della ri-
scossione recanti: 
a) le risorse proprie dell’Unione euro-

pea e l'imposta sul valore aggiunto 
riscossa all'importazione; 
b) le somme dovute a titolo di recupero 
di aiuti di Stato; 
c) i crediti derivanti da pronunce di 
condanna della Corte dei conti; 
d) le multe, le ammende e le sanzioni 
pecuniarie dovute a seguito di provve-
dimenti e sentenze penali di condanna; 
e) le sanzioni amministrative per viola-
zioni al Codice della strada: la definizio-
ne agevolata è limitata agli interessi 
compresi quelli per ritardato pagamen-
to. 
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Interpello del Ministero del Lavoro 
Risposta al quesito relativo alla possibilità di considerare 
come costo per la sicurezza l’utilizzo di una piattaforma 
elevabile mobile in sostituzione di un ponteggio fisso 

La Regione Toscana ha avanzato un 
quesito in merito alla possibilità di con-
siderare fra i costi per la sicurezza una 
piattaforma aerea su carro impiegata al 
posto di un ponteggio metallico fisso 
perché tale soluzione nel caso specifico 
appare migliorativa delle condizioni di 
sicurezza per la esecuzione dei lavori 
previsti.  
Al riguardo occorre premettere che la 
Piattaforma di Lavoro Elevabile (di 
seguito PLE) non è fra gli appresta-
menti previsti nell’elenco di cui all’alle-
gato XV.1 del d.lgs. n. 81/2008.  
Tutto ciò premesso la Commissione 
fornisce le seguenti indicazioni.  

L’allegato XV punto 4.1 lett. b), prevede 
che la stima dei costi contenga anche 
le misure preventive e protettive previ-
ste nel PSC per lavori interferenti. Tali 
misure comprendono, tra l’altro, le at-
trezzature di lavoro, definite al punto 
1.1.1 lett. d) come qualsiasi macchina, 
apparecchio, utensile o impianto desti-
nato ad essere usato durante il lavoro 
ed elencate in modo non esaustivo 
nell’allegato XV.1 e comprendenti: le 
gru, autogrù, argani, elevatori ecc.  
Si ritiene pertanto che la PLE sia da 
inserire nella stima dei costi per la sicu-
rezza nel caso in cui il coordinatore la 
ritenga misura preventiva e protettiva 
per lavori interferenti. 

Entro il 16 novembre 2016 è possibile 
presentare la domanda per il contributo 
una tantum per il sostegno dei bambini 
nati o adottati nel 2014. Previsto dal 
“Fondo per i nuovi nati”, il contributo 
emanato il Decreto Ministeriale del 23 
giugno 2016 spetta alle seguenti cate-
gorie: 
- minori titolari della Carta Acquisti Or-
dinaria di cui all’articolo 81, comma 32, 
del decreto legge n. 112/2008, converti-
to con modificazioni, dalla legge n. 
133/2008; 
- minori nati o adottati di età inferiore ai 
3 anni NON titolari della Carta Acquisti 
Ordinaria; 
- bambini adottati nel 2014 di età supe-
riore ai 3 anni al momento della richie-
sta.  
Il contributo una tantum sarà, ovvia-
mente, erogato ai destinatari che rispet-
tino tutti requisiti previsti per il diritto 

alla Carta Acquisti Ordinaria ed il cui 
reddito ISEE risulti inferiore a 
6.788,61 euro per l’anno 2016. 
I beneficiari titolari della Carta Acquisti 
Ordinaria riceveranno il contributo sulla 
senza procedere ad alcuna richiesta. I 
minori nati o adottati di età inferiore ai 3 
anni NON titolari della Carta Acquisti 
Ordinaria dovranno presentare doman-
da presso l’ufficio postale secondo la 
consueta modalità prevista per la Carta 
Acquisti. Infine, i bambini adottati nel 
2014 di età superiore ai 3 anni al mo-
mento della richiesta dovranno inoltrare 
la richiesta direttamente all’INPS utiliz-
zando l’apposito modulo. 
Il termine ultimo per la presentazio-
ne delle istanze è il 16 novembre 
2016. Il contributo che verrà corrispo-
sto sulla Carta Acquisti nel corso del 
primo bimestre 2017, è pari 275 euro e 
potrà essere utilizzato secondo le mo-

dalità previste per la Carta Acquisti 
stessa. Scaduto il termine per la pre-
sentazione della domanda, qualora non 
venissero pienamente utilizzate, le 
risorse inutilizzate saranno ripartite tra 
tutti i beneficiari, mentre nel caso in cui 
si rilevassero insufficienti il contributo 
sarà rideterminato. 
E’ possibile richiedere informazioni 
presso il Patronato Inapa ai nr. 
0761.337915/16/25. 

Fondo per i nuovi nati 

Contributo una tantum per il sostegno 
dei bambini nati o adottati nel 2014: 
domanda entro il 16 novembre 
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